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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 
CULTURALI E SPETTACOLO 

Servizio Autorizzazioni ambientali (AIA e AUA) 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 5672  DEL  10/06/2019 

 
 

OGGETTO:   A.P. PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A. – Impianto sito in Ponte Rio, località 
Via della Molinella 7, Comune di Perugia. Autorizzazione Integrata 
Ambientale D.D. provinciale n. 9202 del 29/11/2012 e s.m.i.. Riesame con 
valenza di Rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la DGR n. 391 del 12/04/2016: “Riorganizzazione degli assetti dirigenziali a decorrere 
dal 1 maggio 2016 e i successivi aggiornamenti di cui alle DD.G.R.  n. 120 del 15/02/2017 e 
n. 926 28/07/2017”; 

Vista la D.G.R. n. 305 del 27/03/2017: “Piano attuativo annuale di Semplificazione Anno 
2016. Conferenza di Servizi ed interoperabilità-processi interni: procedure e criteri per la 
designazione del rappresentante unico e per lo svolgimento della Conferenza di Servizi 
istruttoria interna della Regione”; 
Premesso che: 
- la società AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A., con D.D. n. 9202 del 29/11/2012 

rilasciata dalla Provincia di Perugia, è stata autorizzata ai sensi dell’art. 29-quater per 
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l’attività IPPC 5.1 per l’esercizio dell’impianto di deposito preliminare e messa in riserva 
di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi sito in Ponte Rio, località Via della Molinella 7, 
nel Comune di Perugia;  

- con nota del 25/05/2017, acquisita al protocollo regionale con il n.115822 del 25/05/2017, 
la società A.P. PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A. formulava istanza di rinnovo della 
suddetta Autorizzazione Integrata Ambientale, allegando le Relazioni tecniche e le 
planimetrie relative al sito IPPC; 

- con nota protocollo n.151706 del 11/07/2017 la Regione Umbria - Servizio Autorizzazioni 
ambientali - comunicava l’avvio del procedimento di riesame con valenza di rinnovo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-octies del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

- con nota protocollo n.151717 del 11/07/2017 la Regione Umbria - Servizio Autorizzazioni 
ambientali - indiceva la Conferenza di Servizi che veniva svolta in data 03/08/2017 e 
della quale veniva redatto Verbale, agli atti del Servizio; 

- con nota protocollo n.14666 del 20/08/2018, acquisita al protocollo regionale con il 
n.176342 del 21/08/2018, ARPA Umbria chiedeva integrazioni e chiarimenti ai fini della 
predisposizione del contributo istruttorio;  

- con nota prot. 35445 Rif.BF.SB. del 10/10/2018, acquisita al protocollo regionale con il 
n.219426 del 10/10/2018, AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A. ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta da ARPA Umbria; 

- con nota protocollo n. 20410 del 14/11/2018, acquisita al protocollo regionale con il 
n.244341 del 15/11/2018, ARPA Umbria trasmetteva la proposta di Rapporto Istruttorio 
Ambientale per l’esame della Conferenza di Servizi; 

- con nota protocollo n. 258358 del 04/12/2018 la Regione Umbria - Servizio Autorizzazioni 
ambientali - convocava la Conferenza di Servizi per il giorno 10/01/2018, della quale 
veniva redatto verbale agli atti del Servizio; 

- con nota prot. 35558 Rif.BF.SB. del 05/12/2018, acquisita al protocollo regionale con il 

n.259937 del 06/12/2018, AP PRODUZIONE AMBIENTE chiedeva la convocazione di un 

tavolo tecnico per approfondimenti istruttori;  

- con nota protocollo n. 260511 del 06/12/2018 la Regione Umbria - Servizio Autorizzazioni 

ambientali – convocava un tavolo tecnico per approfondimenti istruttori, le cui risultanze 

veniva trasmesse alla Conferenza di Servizio con nota protocollo n. 271365 del 

20/12/2018; 

- con nota protocollo n. 869 del 03/01/2019, rettificata con successiva nota protocollo 

n.1113 del 03/01/2019,  la Regione Umbria - Servizio Autorizzazioni ambientali –  fissava 

per il giorno 30/01/2019 la Conferenza di Servizi decisoria; 

- con nota prot. n. 1479 del 04/01/2019, acquisita al protocollo regionale con il n.1963 del 

04/01/2019, ASL 1 Umbria trasmetteva il parere di competenza; 

- con nota prot. 35607 – Rif. BF.SB.  del 09/01/2019, acquisita al protocollo regionale con il 

n.4776 e con il n.4845 del 10/01/2019, AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A. trasmetteva 

le integrazioni richieste dal tavolo tecnico convocato con nota protocollo n. 260511 del 

06/12/2018;  

- con nota prot. 641 del 15/01/2019, acquisita al protocollo regionale con il n.8346 del 

15/01/2019, il Ministero dell’interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, trasmetteva il 

proprio nulla osta; 

- ARPA Umbria con nota prot. 2002 del 28/01/2019, acquisita al protocollo regionale con il 

n.17849 del 30/01/2019, trasmetteva la proporata di Rapporto Istruttorio Ambientale per 

l’esame della Conferenza di Servizi; 

- In data 30/01/2019 veniva svolta la Conferenza di Servizi, della quale veniva redatto 

verbale agli atti del Servizio;  
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- con nota prot. 3567 del 15/02/2019, acquisita al protocollo regionale con il n.17849 del 

30/01/2019, ARPA Umbria trasmetteva il Rapporto Istruttorio Ambientale aggiornato con 

le modifiche approvate nella Conferenza di Servizi del 30/01/2019; 

Vista l’istanza di riesame e le modifiche impiantistiche proposte dal gestore, consistenti 

nell’Inserimento di un filtro a carboni attivi camino E7, come più in dettaglio riportato nel 

Rapporto Istruttorio Ambientale allegato al presente atto; 

Dato atto della pubblicazione nel sito web della Regione Umbria, in data 04/12/2018, 

dell’indicazione della localizzazione dell’installazione e il nominativo del gestore e degli uffici 

dove è possibile prendere visione degli atti, effettuata ai sensi dell’art. 29-quater comma 3; 

Dato atto altresì  delle risultanze della Conferenza di Servizi indetta tra i Servizi regionali 
interessati (il Servizio Risorse idriche e rischio idraulico, il Servizio Urbanistica, il Servizio 
Pianificazione e tutela paesaggistica, il Servizio Autorizzazioni Ambientali AIA e AUA - Sez. 
AUA, l’Azienda regionale Unità Sanitaria Locale n. 1, l’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente, il Comune di Perugia (nel cui territorio ricade l’installazione autorizzata), la 
ditta Gesenu S.p.A., il Comando Provinciale dei VV.F. di Perugia e per conoscenza ad 
Umbra Acque e Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria; 
Visto in particolare del verbale redatto in data 30/01/2019 dal quale risulta che la 

Conferenza di Servizi, tenuto conto dei pareri pervenuti e dei chiarimenti espressi dal gestore 

in sede di conferenza di Servizi, all’unanimità dei soggetti coinvolti ha approvato (con le 

modifiche di cui al verbale) la proposta di aggiornamento delle “condizioni dell’A.I.A.” e 

approvato il Rapporto Istruttorio proposto da ARPA Umbria;  

Visto il documento tecnico allegato, contenente le condizioni dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, che recepisce il Rapporto Istruttorio approvato in sede di Conferenza di Servizi 
contenente la descrizione dell’installazione (Capitoli da 1 a 6), l’applicazione delle BAT 
(Capitolo 7) e le condizioni dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività (dalla Prescrizioni A 
ad H e K);  
Acquisito ai sensi dell’art.29-quater, comma 6, del D. Lgs. 152/2006 nell’ambito della 
Conferenza di Servizi il parere favorevole di ARPA Umbria sulle modalità di presentazione, 
monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente di cui alla Prescrizione 
I; 
Visto il documento tecnico allegato, contenente le condizioni dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, che recepisce il Rapporto Istruttorio approvato in sede di Conferenza di Servizi 
contenente la descrizione dell’installazione e dell’applicazione delle BAT (Parte I) e le 
condizioni dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività (Parte II); 
Preso atto che nell’ambito della Conferenza di Servizi il Sindaco, ai sensi dell’art.29-quater 

comma 6, non ha richiesto l’adozione delle prescrizioni di cui agli artt. 216 e 217 del Regio 

Decreto 27 luglio 1934 n. 1265 concernenti la disciplina delle “lavorazioni insalubri”;  

Preso atto che, ai sensi dell’art. 29-quater, non sono state presentate all’Autorità 

Competente osservazioni sulla domanda; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 29-octies commi 8 e 9, la ditta è in possesso della 

registrazione ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 e della certificazione alla norma 

UNI ISO 14001; 

Evidenziato che l’allegato tecnico contiene, tra l’altro, le condizioni e prescrizioni per 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera (D. Lgs. 152/2006 Parte V, Titolo I), 
l’autorizzazione allo scarico (D. Lgs. 152/2006, Parte III, Titolo IV, Capo II) e l’autorizzazione 
unica per gli impianti di smaltimento e recupero per rifiuti (art. 208 e 210) Parte IV, Titolo I, 
Capo IV; 

Visto il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”, Parte II Titolo III-bis: 
“L’autorizzazione integrata ambientale” in particolate l’art. 29-quater (procedure per il rilascio) 
l’art. 29-sexies (autorizzazione integrata ambientale) l’art. 29-octies (rinnovo e riesame) l’art. 
5 comma 1 lett v-bis (relazione di riferimento); 
Vista la D.G.R. n. 586 del 04/06/2018: “D. Lgs. 152/2006, art. 29-decies, comma 11-bis – 
Piano d’Ispezione Ambientale delle installazioni soggette ad Autorizzazione Integrata 
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Ambientale. Approvazione”; 

Vista la D.G.R. n. 382 del 08 marzo 2010: “Adeguamento alle tariffe di cui al decreto 
ministeriale 24 aprile 2008 da applicare per la conduzione delle istruttorie e dei relativi 
controlli di cui all’articolo 7 comma 6 del D. Lgs. 59/2005, recante norme in materia di 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”; 
Considerato che la ditta AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A., in data 30/10/2018, non ha 
provveduto al pagamento degli oneri istruttori a favore della Regione Umbria, quantificati dal 
Servizio in €.3.154,58 sulla base dell’Allegato II alla D.G.R. n. 382 del 08 marzo 2010;  
Considerato che con l’adozione del presente atto sono sostituite tutte le condizioni e 
prescrizioni di cui all’A.I.A. rilasciata dalla Regione Umbria con D.D. n. 9201 del 29/11/2012 
e s.m.i.; 
Ritenuto ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-sexies di rilasciare l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla ditta AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A.; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 
1. di concludere positivamente il riesame, con valenza di rinnovo, dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale D.D. n. 5905 del 31/07/2014 per l’installazione IPPC rilasciata alla 
società AP PRODUZIONE AMBIENTE S.p.A. con sede legale in via della Molinella 7, 

Comune di Perugia (PG); 
2. di rinnovare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società AP PRODUZIONE 

AMBIENTE S.p.A.  con sede in via della Molinella 7, Comune di Perugia (PG) per 
l’esercizio dell’attività IPPC 5.5 “Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati 
al punto 5.4. prima di una delle attività elencate ai punti 5.1,5.2,5.4, e 5.6 con una 
capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, 
nel luogo in cui sono generati i rifiuti” svolta presso l’impianto sito in Ponte Rio, località 
Via della Molinella 7, Comune di Perugia; 

3. di approvare le modifiche impiantistiche proposte dal gestore nell’ambito del 
procedimento di riesame, come descritte nel Rapporto Istruttorio allegato, alle condizioni 
e prescrizioni ivi specificate; 

4. di subordinare, ai sensi dell’art. 29-sexies D.lgs. 152/2006, la presente Autorizzazione 
Integrata Ambientale al rispetto di tutte le condizioni di cui all’Allegato tecnico (rapporto 
Istruttorio) allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

5. di disporre che la presente autorizzazione dovrà essere sottoposta a riesame ai fini del 
rinnovo entro 12 anni dalla data di rilascio del presente atto, fatto salvo quanto 

ulteriormente disposto dall’art. 29-octies del D. Lgs. 152/2006 Parte Seconda; 
6. di porre obbligo al gestore di presentare almeno sei mesi prima del termine sopra indicato 

adeguata documentazione contenente l’aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 29-
ter comma 1 del D. Lgs. 152/2006; 

7. che, ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 del D. Lgs. 152/2006, la presente 

Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce:  

− l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera (D. Lgs. 152/2006 Parte V, Titolo I); 

− l’autorizzazione allo scarico (D. Lgs. 152/2006, Parte III, Titolo IV, Capo II); 

− l’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero per rifiuti (art. 208 e 
210) Parte IV, Titolo I, Capo IV; 

8. di riservarsi con successivo atto di prescrivere la relazione di riferimento di cui all'articolo 
29-sexies, comma 9-sexies del D. Lgs. n.152/2006 nonché la prestazione delle garanzie 
finanziarie di cui al comma 9-septies del medesimo articolo; 
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9. di stabilire che, entro 90 giorni dal ricevimento del presente atto, il Gestore dovrà 
adeguare le garanzie finanziarie da prestare a favore della Regione Umbria secondo 
quanto previsto dalla D.G.R. n. 351/2018, così come modificata dalla D.G.R. n.1464 del 

10/12/2018, utilizzando i modelli di cui alla D.D. n. 5451 del 31/05/2018;  
10. di stabilire che la somma di Euro 3.154,58 dovrà essere corrisposta dal gestore tramite 

versamento sul c.c.p. 1035279239 intestato a “Regione Umbria Valutazione Ambientale” - 
IBAN IT 38 N 07601 03000 000000143065, specificando la causale: Riesame con 
valenza di Rinnovo A.I.A – Servizio Autorizzazioni Ambientali, Ufficio A.I.A. - entro 90 gg. 
dal ricevimento della presente autorizzazione, a pena della decadenza della stessa; 

11. che ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 i controlli programmati sono effettuati da ARPA 
con oneri a carico del Gestore, con la frequenza e le modalità di cui al Piano di Ispezione 
Ambientale adottato dalla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29-decies comma 11-bis; 

12. di trasmettere il presente provvedimento alla società AP PRODUZIONE AMBIENTE 
S.p.A., al Comune di Perugia, e all’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 1, all’AURI e all’ 

ARPA Umbria ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo; 
13. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29-quater comma 2 del D. Lgs. 152/2006, il presente atto 

completo dell’Allegato tecnico (Rapporto Istruttorio) sul sito istituzionale della Regione 

Umbria e di pubblicarlo sul Bollettino Ufficiale Regionale; 
14. che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento delle altre autorizzazioni, 

o provvedimenti comunque denominati, di competenza di altre autorità, previsti dalla 
normativa vigente per la costruzione e l’esercizio dell’installazione; 

15. che restano fermi i poteri in materia igienico-sanitaria che le leggi vigenti attribuiscono al 
Sindaco; 

16. che avverso il presente provvedimento, entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’atto 

amministrativo, è ammesso ricorso al TAR; 

di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Terni lì 10/06/2019 L’Istruttore 

- Paolo Grigioni 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Terni lì 10/06/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Paolo Grigioni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 10/06/2019 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
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 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


